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C O M U N E    D I    P I E G A R O

( Provincia di Perugia )
UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Area Economico Finanziaria
Piazza Matteotti, 7 - 06066 PIEGARO  C.F. 00448170548 -   n. 075/8358940
Allegato A                                          






AVVISO  PUBBLICO

ASSEGNO DI MATERNITÀ DI BASE  ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

ANNO 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il D. Lgs. 26 marzo 2001 n. 151 artt. 74 e 86 commi q. r. u.;

Visto il D.M. 21 dicembre 2000 n. 452 artt. 9 e segg. come modificato dal D.M. 25 maggio 2001 n 337 successivamente modificato dal Decreto Interministeriale 18/01/2002 n. 34;

Vista la Legge 23 dicembre 1999 n. 488 art. 49 comma 12;

Visto il D.Lgs.31 marzo 1998 n..109 come modificato dal D.Lgs.3 maggio 2000 n. 130;

Visto il D.P.C.M. 7 maggio 1999 n.221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001 n.242 ;

Visto il D.P.C.M. 21 luglio1999 n.305;

Visto il D.P.C. M. 18 maggio 2001;

Visto l’ articolo 65 della legge 23/12/1998 n.448;

Visto l’articolo 50 della legge 17/05/1999 n.144;

Visto il D.M.21/12/2000 n.452 Tit.III come modificato dal D.M.25/05/2001

n.337,successivamente modificato dal Decreto Interministeriale 18/01/2002 n. 34 ;

Vista la Legge 23/12/2000 n. 388 art. 80;

Vista la Circolare I.N.P.S. n. 56 del 23/03/2011 relativa alla rivalutazione per l'anno 2011 della misura degli assegni e dei requisiti economici inerenti l’assegno per il nucleo familiare numeroso e l’ assegno di maternità:

RENDE NOTO

 ASSEGNO DI MATERNITÀ DI BASE

Per l’anno 2011 l’assegno di maternità di base è concesso alle donne, cittadine italiane o comunitarie o in possesso di carta di soggiorno ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 286 del 1998 e successive modifiche, per uno dei seguenti eventi:

per ogni figlio nato dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, che sia regolarmente soggiornante e residente nel territorio dello Stato; quando la richiesta di assegno è formulata da soggetto in possesso della carta di soggiorno di cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 286 del 1998 e successive modifiche , il figlio che non sia nato in Italia o non risulti cittadino di uno Stato dell’Unione Europea deve altresì essere in possesso di carta di soggiorno ai sensi dell’articolo medesimo;

B     per ogni minore che faccia ingresso, dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, nella famiglia anagrafica della donna che lo riceve in affidamento preadottivo o in adozione senza affidamento ai sensi della legge n. 184 del 1983, con esclusione del caso di cui all’articolo 44, primo comma, lettera b) della stessa legge. Il beneficio può essere concesso se il minore non ha superato al momento dell’affidamento preadottivo o dell’adozione senza affidamento i sei anni di età, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 9 dicembre 1997, n. 903, ovvero, per gli affidamenti e le adozioni internazionali, la maggiore età , ai sensi dell’articolo 39-quater, primo comma, lettera a), della citata legge n. 184 del 1983.

L’assegno di maternità di base spetta alle donne che non beneficiano delle indennità di cui agli artt. 22, 66 e 70 del T.U. emanato con D.Lgs. del 26 marzo 2001 n. 151.

Qualora il trattamento della maternità corrisposto alle lavoratrici che godono di forme di tutela economica della maternità diverse dall’assegno di maternità di base risulti inferiore all’importo vigente di detto assegno alla data della nascita del figlio, o, in caso di affidamento preadottivo o di adozione senza affidamento, alla data di ingresso del minore nella famiglia anagrafica del richiedente, può essere concessa la quota differenziale.

L’assegno di maternità di base non spetta se è stato concesso per lo stesso evento l’assegno di cui all’art. 75 D. Lgs. 26 marzo 2001 n. 151.

L’assegno di maternità di base è concesso dal Comune nella misura prevista alla data del parto o alla data di ingresso del minore nella famiglia anagrafica del richiedente, in caso di affidamento preadottivo o di adozione senza affidamento, ed è erogato dall’INPS.

Le interessate possono presentare domanda per l’attribuzione dell’assegno di maternità di base al Comune nel cui territorio risiedono nel termine perentorio di sei mesi dalla data di nascita del figlio o dalla data di ingresso del minore nella famiglia anagrafica della donna che lo riceve in affidamento preadottivo o in adozione senza affidamento.

Per gli assegni di maternità da corrispondere agli aventi diritto per le nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza affidamento dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011 si applicano i seguenti valori: assegno di maternità, se spettante nella misura intera, pari a Euro 316,25, per un massimo di 5 mensilità, complessivi Euro 1.581.25; indicatore della situazione economica, con riferimento a nuclei familiari composti da tre componenti, pari a Euro 32.967,39.

Le richiedenti, unitamente alla domanda, presentano la dichiarazione sostitutiva unica di cui all’art. 4 comma 1 del Decreto Legislativo n. 109 del 1998 come modificato con decreto Legislativo n. 130 del 2000 e l’attestazione della predetta dichiarazione sostitutiva in corso di validità contenente i redditi percepiti dal nucleo familiare nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda medesima.

La domanda e la documentazione di cui sopra devono essere indirizzate al Comune di Piegaro Piazza Matteotti n. 7- 06066 PIEGARO (PG) e possono essere presentate:

· consegnandole di persona all’addetto all’ufficio e sottoscrivendole in sua presenza;

· trasmettendole all’ufficio, mediante servizio postale o mediante consegna all’ufficio protocollo del Comune, complete della sottoscrizione e di una fotocopia di un documento di riconoscimento;

· rendendo la dichiarazione direttamente all’addetto all’ufficio, se chi dichiara non sa o non può firmare;

A titolo esemplificativo, si rappresenta nella seguente tabella la riparametrazione del valore della situazione economica per un nucleo familiare con composizione diversa da quello posto a base nell’art. 74 comma 4 D.Lgs. n. 151/2001 effettuata sulla scala di equivalenza di cui al decreto legislativo n.109 del 1998 e succ. mod. (senza le ulteriori maggiorazioni) per l’assegno di maternità:

	Numero componenti
	Valore situazione economica riparametrato

	
	

	2
	28.681.63

	3
	32.967.39

	4
	39.890,55

	5
	46.154,36

	6
	51.758,81

	7
	57.363,26

	8
	62.967,72


 ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

I cittadini italiani o comunitari residenti in Italia che intendono richiedere l’attribuzione dell’assegno per il nucleo familiare, a norma dell’articolo 65 della legge 23/12/1998 n.448 come modificato dall’articolo 50 della legge 17/05/1999 n.144 e dall’art. 80 della legge 23.12.2000 n. 388, possono presentare domanda al Comune nel cui territorio risiedono entro il seguente termine perentorio:


Per ogni anno solare o periodo inferiore in cui sussiste il diritto entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello per il quale è richiesto il beneficio e perciò per l’assegno per il nucleo familiare per l’anno 2011 entro il 31 gennaio dell’anno 2012.


Il diritto all’assegno per il nucleo familiare decorre dal 1° gennaio dell’anno in cui si verificano le condizioni prescritte dall’articolo 65 della legge 448/98 e succ. mod. e agg., salvo che il requisito relativo alla composizione del nucleo familiare, concernente la presenza, nella famiglia anagrafica del richiedente, di almeno tre minori di anni 18, che siano figli propri o del coniuge o da essi ricevuti in affidamento preadottivo, si sia verificato successivamente; in tale ultimo caso decorre dal primo giorno del mese in cui il requisito si è verificato. Il diritto cessa dal primo giorno del mese successivo a quello in cui viene a mancare il requisito relativo alla composizione del nucleo familiare, ovvero dal 1° gennaio dell’anno nel quale viene a mancare , ai sensi del D.Lgs.31 marzo 1998 n. 109 come modificato dal D.Lgs.3 maggio 2000 n. 130 e dei relativi decreti attuativi, il requisito del valore dell’indicatore della situazione economica.


Ai fini della concessione dell’assegno per il nucleo familiare, ai figli adottivi sono equiparati i minori adottati ai sensi dell’art. 44 della legge 4 maggio 1983 n. 184 e successive modificazioni e ai genitori sono equiparati gli adottanti. Ai medesimi fini, il requisito della composizione del nucleo familiare non si considera soddisfatto se alcuno dei tre figli minori, quantunque risultante nella famiglia anagrafica del richiedente, sia in affidamento presso terzi ai sensi dell’art.2 della citata legge n. 184 del 1983.


Il richiedente, unitamente alla domanda di assegno, presenta la dichiarazione sostitutiva unica di cui all’art. 4 comma 1 del Decreto Legislativo n.109 del 1998 come modificato dal Decreto Legislativo n. 130 del 2000 e l’attestazione della predetta dichiarazione sostitutiva in corso di validità, contenente i redditi percepiti dal nucleo familiare nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda medesima.

 
La domanda e la documentazione di cui sopra devono essere indirizzate al Comune di Piegaro Piazza Matteotti n. 7- 06066 PIEGARO (PG) e possono essere presentate:

· consegnandole di persona all’addetto all’ufficio e sottoscrivendole in sua presenza;

· trasmettendole all’ufficio, complete della sottoscrizione e di una fotocopia del documento di riconoscimento;

· rendendola  dichiarazione direttamente all’addetto all’ufficio, se chi dichiara non sa o non può firmare;

· presentando la dichiarazione con la firma già autenticata ai sensi di legge (questa è solo una eventualità, per chi abbia provveduto di sua iniziativa alla autenticazione).


L’assegno per il nucleo familiare è concesso con provvedimento del Comune alle condizioni e nella misura stabilita dall’articolo 65 della legge n.448/98 come  successivamente rivalutato per l’anno 2011 e cioè, se spettante nella misura intera l’assegno è pari a Euro 131,87 mensili per 13 mensilità. Il valore dell’indicatore della situazione economica, con riferimento a nuclei familiari composti da quattro componenti è pari ad Euro 22.074,95.


Al pagamento degli assegni concessi dal Comune provvede l’INPS attraverso le proprie strutture.


A titolo esemplificativo, si rappresenta nella seguente tabella la riparametrazione del valore della situazione economica per un nucleo familiare con composizione diversa da quello posto a base nell’articolo 65 della legge n.448/98, effettuata sulla scala di equivalenza di cui al decreto legislativo n. 109 del 1998 e successive modifiche (senza le ulteriori maggiorazioni) per l’assegno per il nucleo familiare per l’anno 2011:

	Numero componenti
	Valore situazione economica riparametrato

	
	

	4
	22.074,95

	5
	23.736,50

	6
	26.584,88

	7
	29.670,63

	8
	32.519,02


Documenti da allegare alla domanda:

· ATTESTAZIONE ISEE IN CORSO DI VALIDITA’ (N.B. Si fa riferimento al valore ISE - Indicatore della Situazione Economica) 

· DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE DEL NUCLEO FAMILIARE PER LA RICHIESTA DI PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE APPROVATO CON D.P.C. M. DEL 18.05.2001 

· FOTOCOPIA  DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’

· STATO DI FAMIGLIA USO ASSEGNI

· DOCUMENTO DEL TRIBUNALE IN CASO DI AFFIDAMENTO DI MINORI DA PARTE DEL GIUDICE

· FOTOCOPIA CARTA DI SOGGIORNO PER LE CITTADINE EXTRACOMUNITARIE (ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 286 del 1998 e successive modifiche);

Ulteriori informazioni ed i modelli di domanda  sono disponibili presso l’  Ufficio Comunale:

Ufficio Servizi Sociali 
Ass. Soc. Dott.ssa Simona Colaprete n° tel. 075-8358940- fax n° 075-8358290 - 
Orario di apertura al pubblico:

	I. Giorno
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	chiuso
	chiuso

	martedì
	10,00 - 13.00
	chiuso

	mercoledì
	chiuso
	chiuso

	giovedì
	chiuso
	15.00 - 17.30

	venerdì
	chiuso
	chiuso


· I dati autocertificati verranno sottoposti a verifiche e controlli conformemente alla vigente normativa statale in materia, attenendosi alle procedure indicate nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 23/04/2002

· I dati saranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196

· Il bando e il modello di domanda possono essere consultati e scaricati anche dalle pagine Web del del sito del Comune di PIEGARO - w.w.w.comune.piegaro.pg.it.

Piegaro, 05 Aprile 2011.

P. IL CAPO AREA ECONOMICA FINANZIARIO

              






             Rag. Gaggiani Patrizia
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